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B: Abruzzesi 
solitari 
in vetta 
alla 
classifica 

Genoa arruffone porta a casa i primi due punti: 2-1 

Una beffa di Damiani 
frena ingiustamente 
la corsa dell'Udinese 

Un rigore avventatamente concesso dall'arbitro ripara alle ma gagne della squadra rossoblu • Tre espulsi dal campo di gioco 

I friulani sereni: 
«La fortuna girerà> 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — « Non potrei proprio giurare se tu avevi le 
mani sopra 11 pallone quando sono intervenuto ». « Avevo 
bloccato la palla e tenendola in mano la stavo appoggiando 
in terra per prepararmi al rinvio quando tu hai colpito il 
pallone strappandomelo dalle mani ». Cosi Damiani e Della 
Corna, pochi minuti dopo la conclusione di Genoa-Udinese 
commentavano l'episodio decisivo, quello del rigore* discusso 
e Ine farà ancora discutere. Se l'atmosfera è abbastanza 
serena, dopo che sul campo le scorrettezze erano affiorate 
con evidenza e negli spogliatoi aveva Anito per farne le spese 
una porta, gran merito va anche all'allenatore dei friulani 
Giacomlnl, che con la sua calma è riuscito a ridimensionare 
l'accaduto, anche se ovviamente l'amarezza gli bruciava dentro. 

« Un punto l'avevamo straguadagnato — ha spiegato 11 
tecnico friulano — ma nel gioco del calcio si perde anche 
cosi. E siamo veramente dispiaciuti perché potevamo uscire 
dal campo con una grossa soddisfazione, dopo aver disputato 
una buona gara. Abbiamo creato delle belle occasioni e no
nostante l'infortunio a Bonora, un elemento estremamente 
prezioso, eravamo riusciti a tenere bene la partita. Il Genoa 
era partito bene, però col trascorrere dei minuti eravamo 
venuti fuori noi, con un gioco più organico a centro campo. 
Vuol dire che in questa occasione i rossoblu hanno avuto 
la fortuna che era loro mancata nelle prime giornate: quel
la della fortuna è una ruota, e prima o poi dovrà girare 
anche per noi ». 

Giacomini riconosce però che la sua difesa ha commesso 
qualche ingenuità nell'occasione del discusso rigore. «L'er
rore fondamentale è l'essersi innervositi, e l'aver mancato 
cosi la possibilità di una seconda rimonta. Per due volte 
ho anche finto di sostituire il portiere, perché vedevo Della 
Corna troppo nervoso». 

I friulani su una cosa sono comunque concordi: solo la 
moviola potrà chiarire che Damiani prima di subire il 
rigore aveva commesso a sua volta fallo sul portiere. Per 
i rossoblu atmosfera abbastanza distesa anche se Maroso 
riconosce che 11 gioco non è stato molto piacevole: «Abbia
mo dimostrato di aver carattere — spiega il tecnico — e 
non si possono pretendere grosse cose quando si gioca tesi, 
con l'assillo del risultato». E spiega la sostituzione di Cre-
scimanni con Magnocavallo, per riuscire a frenare Benclna, 
e che inoltre nell'intervallo Girardi voleva essere sostituito 
frastornato dal gol di Ulivieri. Ma il rientrante Damiani con 
la doppietta ha poi sistemato il risultato e quel che conta, 
si dice, sono i due punti. 

Sergio Veccia 
GENOA-UDINESE — Otlla Corna pretesta inutilmente con l'arbitro Benedetti: è rigore che Damiani 
trasformerà. 

Degli abruzzesi l'intera posta in palio: 1-0 

Il Taranto sciupa, il Pescara no 
Un calibrato colpo di testa di Zucchini sul finire della partita gela gli aggressivi ma imprecisi padroni di casa 

i 
MARCATORE: al 33' del s.t. 

Zucchini (P). 
TARANTO: Petrovic; Gio-

vannone, Cimenti; Paniz-
za, Dradi, Nardello; Ce
sati, Fanti. Gorl, Selvag
gi, Caputi. (N. 12: Degli 
Schiavi; n. 13: Bussallno; 
n. 14: Dellisanti). 

PESCARA: Recchi; Motta. 
Gamba (dal 9' del s.t. Cin
que t ti); Mancin, Andreuz-
za. Pellegrini; Pavone, Re
petto, Ferrari, Zucchini, 
Bertarelli. (N. 12: Pinot ti; 
n. 13: Di Michele). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 
NOTE: angoli 9-5 per il 

Taranto; ammonito Motta 
del Pescara. 

SERVIZIO 
TARANTO — Con un col
po di testa di Zucchini e 
la difesa del Taranto fer

ma a guardare il Pescara 
fa sua l'intera posta in pa
lio ricevendo un premio 
superiore ai meriti acquisi
ti oggi sul terreno di gio
co. La squadra di casa ha 
iniziato rincontro nel mi
gliore dei modi lanciandosi 
all'attacco con grinta e de
terminazione ed imponendo 
alla gara un ritmo indiavo
lato. E' riuscita cosi per 
tutti i primi 45 minuti a 
tenere l'iniziativa schiac
ciando letteralmente la 
compagine abruzzese nella 
propria area di rigore. Mol
te sono state le occasioni 
da rete costruite dai taran
tini, e tutte ora per una ra
gione ora per un'altra man
cate di un soffio. E questo 
è stato il torto maggiore: 
non essere riusciti a con
cretizzare tanta superiorità 

con la segnatura. Nella ri
presa la musica è un po' 
cambiata. 

Il Taranto, naturalmente, 
ha pagato la sciupio di tan
te energie; ha mollato le 
redini permettendo al Pe
scara di stendersi in avan
ti con più frequenza, con
trollare con molta più di
sinvoltura e di piazzare il 
colpo risolutore a pochi mi
nuti dal termine punendo 
cosi con molta severità i 
limiti degli j onici manife
statisi soprattutto in fase 
risolutiva. 

Il primo pericolo il Ta
ranto lo porta al 4' con la 
conclusione di Panizza al 
termine di una azione co
rale. Il tiro si perde di po
co fuori. Al 16' Cesati si li

bera bene al limite dell'a
rea avversaria, tenta un 
pallonetto che si perde di 
poco alto. Al 19' buona oc
casione per Caputi che ri
ceve da Selvaggi al limite, 
dribbla il suo custode, en
tra in area un po' spostato 
a destra e lascia partire un 
forte tiro a mezza altezza 
che Recchi con molta bra
vura devia di un soffio in 
angolo. Al 25' occasione an
cora per Selvaggi che di te
sta a pochi metri dalla li
nea di porta manca la mar
catura deviando un cross 
di Fanti. Al 30' Panizza bat
te una punizione: pallonet
to in area per lo scattante 
Gori che al volo tocca be
ne ed indirizza a rete. Sul
la traiettoria è piazzato un 

abruzzese che fa carambo
lare in angolo la palla. Al 
42' cross in area di Selvag
gi, Gori colpisce di testa 
per Cesati che tenta l'arre
sto a pochi metri da Rec
chi, che allunga troppo la 
palla favorendo l'anticipo 
dell'estremo difensore. 

Nella ripresa, al 19', al
tra occasione per Fanti che 
entrato in area palla al pie
de scocca un diagonale di 
sinistro che supera Recchi 
ma termina di un soffio a 
lato. Al 33' la doccia fred
da. Calcio di punizione da 
molto lontano di Pavone 
che scodella al centro del
l'area. Interviene Zucchini 
di testa, con la difesa fer
ma, mettendo alle spalle di 
Petrovic. 

Mimmo Irpinia 

Un 2-0 Ritritato per lo squadra rossonera 

Il Lecce esce stordito 
dal derby col Foggia 
Hanno segnato nel secondo tempo Salvioni 
• Lorenzetti entrato al posto di Bacchin 

MARCATORI: Salvioni (F) all'»'. Lorenzetti (F) al *4' del s.t. 
FOGGIA: Pelllzzaro; De Giovanni. Colla; Sacco, Pari, Scala; 

Salrionl, Gostinetti, Fiorini, Bacchin (dal »" s.t. Lorenzet-
ti). Ubera (n. 12 Benevelli, n. 14 Apuzxo). 

LECCE: Nardln; Lorusso. Miceli; Spada. Zafano, Pesatila; 
Sartori (dal 15' s.f. Lupini), Gannito. Loddl, Russo, Magi-
strelU (n- 12 Vannoccl, n. 14 Cianci). 

ARBITRO: Tondini di Milano. 

SERVIZIO 
POGGIA — Il primo derby del Foggia è stato appannaggio 
della squadra locale che ha vinto con pieno merito. Subito 
al 9' Pezzetta ha dovuto salvare la propria porta respingendo 
un pallone sulla linea bianca scagliato da Gustinetti dopo un 
rapido scambio con Scala. La pressione dei rossoneri si fa 
estenuante e il Lecce appare come stordito. AI 20' altro preal
larme per i leccesi: Bacchin con una botta manda il pallone 
sullo spigolo interno alla sinistra di Nardin. cinque- minuti 
più tardi l'arbitro Tondini (ha diretto con molte lacune) 
espelle Libera e Zagano per scorrettezze continue segnalate 
dal guardialinee che opera sotto le tribune. 

n gioco non muta molto nonostante la mancanza di questi 
due uomini e al 44' il Lecce deve salvarsi nuovamente sulla 
linea di porta per merito di Spada su tiro di Colla. Nella 
ripresa il Foggia continua a spingerò con un gioco sempre 
più armonioso e ali*' finalmente coglie i frutti della sua 
indiscussa supremazia; angolo di Gustinetti. pallone teso in 
area, colpo di testa di Salvioni che sorprende tutti. Un mi
nuto più tardi un'altra occasione per i padroni di casa con 
Gustinetti che solo manda il pallone di poco a lato. 

Il Lecce si sveglia e al 10' coglie il montante con un tirac
elo di Loddi, ma e ben poca cosa per una squadra che co
munque si è mossa abbastanza bene anche qui a Foggia. 
Al 30 Lorenzetti rileva Bacchin. mentre nel Lecce 15 minuti 
prima Lupini dava il cambio a Sartori per dare maggiore 
pesantezza alla spinta offensiva. Il Foggia raddoppia però 

Quattro minuti più tardi: Lorenzetti. il subentrato, riceve da 
tustinetti. con una finta si libera di due avversari e lascia 

partire un forte tiro da alcun metri fuori dell'area di rigore 
e batte Nardin. Il Lecce è ormai stordito, reagisce come 
meglio può, ma è sempre il Foggia che al 37' manca la terza 
rete per un rigore fallito da Fiorini e provocato da un'azione 
personale di Lorenzetti sul quale era intervenuto con le 
mani Russo. 

Roberto Consiglio 

Non dò frutti l'oggrossività dei romagnoli; 0-0 

Il Cesena ha le idee appannate 
Il Cagliari pareggia con onore 
Privati a metà <W primo tempo del loro centravanti Petrini, al quale era 
stato annullato un gol, i bianconeri hanno smarrito ogni luciditi di gioco 

CESENA: MagnerelU; Bene
detti. CeccareOl: Flangeret-
11. Oddi. Fabbri; ValenUnl, 
Maddè. Petrini (dal 24' p.t. 
De Falco). Ferri, ZandoU. 
(12. Settlni. 13. Zuccheri). 

CAGLIARI: Corti; Lamagnl, 
L o n g o b n c c o ; Casagran-
de, Canestrarl, Brngnera; 
Bellini. QnagUozzi. Ravot 
(dal 41' *.L Clampoti), Mar
chetti, l*iras. (12. Bravi, 14. 
Grattano. 

ARBITRO: Laoese di Messina. 
NOTE — Giornata di sole, 

spettatori 12.500. incasso 28 mi
lioni 710X100 lire (più 6 milio
ni 264.500 di quota abbona
ti). Ammoniti Quagliozzi e 
Ravot, angoli 8 a 3 per il 
Cesena. 

DALL'INVIATO 
CESENA — E' mancato il 
gol, gustoso ingrediente che 
in un modo o nell'altro per-
mett" di condire anche pie
tanze insu>3e e allora si darà 
la colpa al caldo oppure al
l'agonismo. Un gol, in verità, 
c'è stato ma si è tradotto 
in un'aggravante, perche il 
Cesena, che l'aveva siglato. 
se l'è visto annullare. Cosi 
son nate discussioni che an
cora tengono banco. Ed è na
ta, proprio dairannullamento 
della rete, la rabbia di chi 
si riteneva defraudato. Rab
bia cattiva consigliera, poiché 
se ha stimolato le energie ai 
bianconeri, ha loro appanna
to le idee e ha finito per ba
gnare le poche cartucce di 
chi doveva cercare di far 
centro. 

Il Cagliari cosi, pur non gio
cando calcio da manuale co
me lo stesso Gigi Riva ha 
sottolineato — e qui potrem
mo incolpare la temperatura 
quasi estiva — ha potuto far 
quadrato, ed in certi momen
ti anche squadra, attorno a 
Brugnera vecchio marpione, 
a Canestrarl grintoso e spic
ciativo, a Lamagnl implaca
bile su uno Zandoli raramen
te disponibile per le conclu
sioni, a Casagrande sempre 
pronto all'intervento su Mad
dè o Piangerelli, sulle due pos
sibili sorgenti di gioco cese
llate. Ed alla fine, il Caglia
ri, il suo pareggio se l'è one
stamente portato a casa, non 
potendoglisi evidentemente 
far carico di lacune riappar
se nell'arbitraggio del signor 
Lanese. già visto dirigere con 
palese insufficienza un re
cente Rimini-Monza. 

Verità vuole, tuttavia che a 
questo punto si Uri in ballo 
1 episodio che ha provocato 
una svolta probabilmente de
terminante a danno della 
squadra romagnola. Si è re
gistrato attorno alla metà del 
primo tempo mentre il Ce
sena stava gettando nella mi
schia le nervose energie di 
chi vuol lavare un affronto 
(al 15' infatti, a conclusione 
di un rapido batti e ribatti. 
Petrini. al volo, -.scaricava a 
rete, ma l'arbitro invalidava 
la segnatura per un presun
to fuori gioco di posizione 
di Zandoli). L'accanimento 
dei bianconeri era più evi
dente dell'ordine, della con
cretezza e della riflessione, 

comunque il Cagliari — che 
in pratica teneva allo sco
perto solo Ravot, annullato 
da Benedetti — stava anco
ra prudentemente sulle sue. 
Quel Petrini che non sarà 
raffinato palleggiatore, ma 
che tuttavia dispone di note
vole stazza per farsi largo di 
forza e che sui palloni alti può 
competere con successo, rap
presentava sempre un elemen
to di pericolo a contatto con 
la difesa isolana. Era sen
z'altro l'avversario più insi
dioso, più cocciuto, più pron
to all'aggressione senza arzi
gogoli. Suo era stato il tiro-
bomba con gol annullato al 
quarto d'ora e sua. al 23'. 
era una manovra che frut
tava ai bianconeri la secon
da palla-gol: il centravanti u-
sclva col pallone al piede da 
un duro contrasto con Cane
strarl, ma vistosamente sbi
lanciato da un aggancio del
lo stopper che gli procurava 
uno stiramento alla gamba 
sinistra e gli costava l'uscita 
dal campo, falliva nettamen
te la mira. 

Privo del suo centravanti, 
il Cesena accusava il colpo, 
il suo potenziale offensivo si 
riduceva e il Cagliari poteva 
guadagnare per la propria a-
zione di alleggerimento e di 
disturbo zone sempre più am
pie. Dallo scontro non emer
geva però spettacolo emozio
nante e di pregevole caratu
ra. 

Giordano Marzola 

MARCATORI: nel primo tem
po al 7' Damiani e al 21' Uli
vieri. Nella ripresa al 24' Da
miani, su rigore. 

GENOA: Girardi; Or Ilari, Go-
rin; Masi, Berni, Odorizzi; 
Conti, Rizzo, Musiello, Cre-
sclmanni (dal 1' del s.t. Ma
gnocavallo), Damiani. 12. 
Martina, 14. Paesano. 

UDINESE: Della Corna; Bono
ra (dal 4' s.t. Sgarbosso), 
Fanesl; Leonarduzzl, Fellet, 
Riva; De Bernardi, Del Neri, 
Vriz, Bencina, Ulivieri. 12. 
Marcatti, 14. Vagheggi. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 
NOTE: Bellissima giornata. 

Spettatori 25 mila circa di cui 
17.271 paganti per un incasso 
di lire 46.500.200. Ammoniti 
Conti, Leonarduzzl, Della Cor
na, Fellet. Espulsi per reci
proche scorrettezze Ulivieri e 
Berni; per somma di ammo
nizioni Rizzo. Bonora ha ab
bandonato il campo in barel
la per uno strappo. Angoli 
8-4 per il Genoa 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — L'Udinese è ca
duta per la prima volta in 
questo campionato, ma è ca
duta in piedi, per quanto ma
ledettamente acciaccata per 
una espulsione, alcune am
monizioni ed una serie di svi
ste e indecisioni arbitrali. 
L'ha sconfitta, si può dire, lo 
arbitro più che il Genoa, con 
la involontaria complicità del 
portiere bianconero Della Cor
na. E' accaduto al 24' del se
condo tempo con le squadre 
in parità (1-1) e l'Udinese che 
sciorinava elegantemente il 
suo bel calcio svelto e pre
ciso, al cospetto di un Genoa 
al solito arruffone, sorretto 
solamented&rfUn grandissimo 
Rizzo a^fftanta buona volon
tà. _L̂ H&Mla era in possesso 

Corna che, prima di 
erla in gioco, la posava 

terra tenendola però ben 
stretta fra le mani e guardan
dosi attorno in cerca del com
pagno cui affidarla. Damiani 
azzardava l'azione di disturbo 
senza troppo convinzione e 
scalciava la sfera che sfuggi
va di mano al portiere, il qua
le reagiva mettendo a terra 
l'attaccante rossoblu. L'arbi
tro indicava perentoriamente 
il dischetto e, ovviamente, 
Della Corna protestava accen
nando alle mani arrossate dal 
calcio di Damiani. Il portie
re si beccava l'immancabile 
ammonizione e, subito appres
so, il gol di Damiani che tra
sformava la punizione dagli 
undici metri. 

Il Genoa non ha rubato 
nulla; ma va onestamente det
to che non meritava la vitto
ria. Ha giocato, al solito con 
l'impeto che gli è concesso, 
ma senza le idee chiare per 
condurre precise geometrie. 
Che erano, invece proprie del 
gioco udinese. Sempre at
tenti, i bianconeri erano in co
stante movimento, pronti ad 
impostare in ogni momento 
l'azione offensiva attraverso 
manovre tanto semplici quan
to estremamente pericolose 

Il Genoa si è gettato a te
sta bassa all'inizio dell'incon
tro riuscendo a sorprendere 
l'Udinese un po' intimidita 
forse dal blasone rossoblu o, 
più ancora, dall'ampiezza del
lo stadio di Marassi. Già al 5' 
Damiani fallisce una buona 
occasione fornitagli da Rizzo e 
colpisce l'esterno della rete; 
poi al 6' Conti costringe Della 
Coma ad un plastico volo per 
deviare in angolo una borda
ta di Conti dal limite, ma al 
7' la rete bianconera capito
la all'assalto rossoblu: Rizzo 
a Odorizzi e servizio Der Mu
siello che controlla bene, al 
centro, servendo in profondi
tà Damiani. Scatto dell'ala, 
che si beve in corsa Fanesi 
ed infila con un preciso ra
soterra Della Corna in usci
ta. 

A questo punto le polemi
che vengono dimenticate dai 
tifosi rossoblu, che tornano 
ad inalberare i loro bandiero-
ni come se la loro guerra con 
la società fosse improvvisa
mente finita. Ma è proprio da 
questo momento che la tifose
ria comincia a rodersi il fega
to, vedendo l'Udinese prende
re in mano la bacchetta del 
comando del gioco 

La pressione bianconera si 
concretizza al 21', quando 
Vriz dalla bandierina scodel
la al centro una palla che vie
ne mandata nel sacco in tuf
fo. di testa, dall'incontrollato 
Ulivieri. Al 25' Conti si la 
scia andare ad una plateale 
reazione (Chiarugi la scorsa 
domenica vaine espulso per 
molto meno) ma non viene 
neppure ammonito. 

Nella ripresa. Maroso corre 
ai ripari lasciando negli spo
gliatoi Criscimanni, ma la mu
sica non cambia molto e già 
ai primo minuto De Bernardi 
costringe alla più grossa para
ta della partita Girardi, che si 
salva in corner. Al 4' si infor
tuna capitan Bonora e l'Udi
nese oerde la tramontana per 
aualche minuto, senza che il 
Genoa sappia approfittarne. 
Bel tuffo di Damiani e palla 
a lato al 9'; occasionissima di 
Vriz al 20' (vuol fare tutto da 
solo e sciupa, mentre De Ber
nardi attendeva smarcatissimo 
la palla al centro) e poi, al 24', 
reo'sodio già citato del ri
gore. 

AI 26* Berni e Ulivieri si 
scalciano e vengono espulsi 
entrambi, mentre al 41* viene 
ammonito per la seconda vol
ta Rizzo, che deve cosi abban
donare il campo di gioco. Ma 
ormai siamo agli sgoccioli ed 
il Genoa riesce a resistere fi
no alla fine. Per la crisi che 
è nell'aria c'è dunque una 
tregua, in attesa del derby, 
domenica prossima. 

Stafano Porcù 

II 
un 

MARCATORI: Blangero (M) al 14' p.t.; auto. 
rete di Zandonk (M) al 21', Silva (M) al 26' 
e Russo (V) al 38' della ripresa. 

VARESE: Nleri; Acerbis, Massimi; Giovanetti 
(Ferretti dal 20' s.t.), Taddei, Vallati; Ma
nuel!, Doto, Montesano, Russo, France* 
schelll. (N. 12 Fabrls, n. 13 Arrighi). 

MONZA: Marconclnl; Vincenzi, Beruatto; Vol
pati (Scalili dalla ripresa), Pallavicini, Zan-
dona; Gorln, Lorinl, Penzo, Blangero, Silva. 
(N. 12 Monzlo, n. 14 Corti). 

ARBITRO: Governa di Alessandria. 
VARESE — (e.m.) Il Monza ha fatto di 
tutto per consentire al Varese di ottenere il 
suo secondo punto in questo campionato di 
serie B. Alla fine dei novanta minuti di gioco 
per nulla interessanti, sia pure animati da 
quattro reti, la squadra brianzola, scesa in 
campo con una inconsueta tenuta biancoblù 
(ma i colori monzesi non erano biancorossi?) 
ha permesso al locali di ottenere il secondo 
pareggio, con l'identico risultato che quindici 
giorni orsono aveva permesso alla squadra 
di Rumignani di impattare con l'Udinese. 
Due a due con tre reti messe a segno dal 
monzesi, una da Blangero, l'altra da Silva e 
una da Zandonà su autorete. Per i locali ha 

Monza regala 
2-2 al Varese 

segnato il solo Russo, tre reti sin qui, tutte 
quelle realizzate dal Varese. La partita si è 
aperta subito con qualche buona occasione 
per il Monza. Al 14' la rete che il Varese 
com'è consuetudine riesce sempie a subire 
mette un fallo su Penzo: Gorin tocca la pu
nsi primi venti minuti di gioco: 

Il primo tempo si chiude con i brianzoli 
in vantaggio per 1-0 e si ha l'impressione 
che anche nella ripresa la musica non debba 
cambiare col Monza netto dominatore di un 
Varese senza idee. Al 21' però del s.t. c'è 
una punizione per fallo di Zandonà su Glo-
vannelll; Vailati batte la punizione e passa 
a Doto che tira con violenza verso la porta: 
il pallone viene deviato da Zandonà (non si 
sa se con la schiena o con un braccio) spiaz
zando cosi il pur bravo Marconclnl. 

Cinque minuti più tardi, vale a dire al 26', 
il Monza si riporta in vantaggio; Blangero 
crossa da sinistra, Silva, per nulla distur
bato dai biancorossi, raccoglie di testa e 
batte Nieri. Al 38' viceversa arriva il pareg
gio del Varese: Taddei raccoglie da sinistra 
proprio quasi all'altezza della bandierina del 
calcio d'angolo, crossa in area dove irrompe 
Russo di testa. 

Un rigore decide tra 
Brescia e Ternana: 1-0 

MARCATORE: lachlnl (B) al 23' del p.t. su 
rigore. 

BRESCIA: Malvoglio; Bonetti, Podavlni; Gui
da, Matteonl, Moro; De Illusi, Frlgerio, 
Muttl (dal 21' del s.t. Zigonl), Inchini, 
Grop. (N. 12 Bertoni, n. 13 Cozzi). 

TERNANA: Mascella; Codogno, Biagini; Mitri, 
Gelll, Volpi; Passalacqua, Asntcar, De Lo-
rentls (dal 32' Martelli), Caccia, De Rosa. 
(N. 12 Nuciarl, n. 13 Ratti). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
BRESCIA — (e. b.) Partita dalle mille emo
zioni giocata a ritmo intenso fino all'ultimo 
minuto con un Brescia che ha buttato al 
vento, nella ripresa, numerose occasioni di 
segnare dei punti. La Ternana era partita a 
spron battuto e per venti minuti aveva bloc
cato nella sua area gli azzurri: un gioco 
« pimpante », una fitta ragnatela di passaggi 
che disorientavano il Brescia in formazione 
rimaneggiata. Simon! aveva dovuto schierare 

due esordienti, Bonetti e Frigorio, ed aveva 
in panchina il neoacquisto, Zigoni, ancora 
a corto di allenamento (entrerà poi nella 
ripresa al 21' in sostituzione di Mutti infor
tunato). 

A rompere l'assedio ternano è stato il ri
gore concesso al Brescia al 23', per fallo su 
Mutti. Inchini dal dischetto non perdonava. 
E il giocattolo ternano improvvisamente si 
guastava e non riusciva più a ritrovare il 
ritmo. Nella ripresa la Ternana tornava a 
stringere d'assedio il Brescia 

La partita a tratti si era fatta anche « ar
rabbiata ». Venivano atterrati fallosamente 
prima Mutti — lascerà poi il campo — e 
laehini. Il Brescia in quel momento, siamo 
verso il 20'. era in difficoltà con nove uomini 
validi in campo contro una Ternana aggres
siva anche se confusionaria. Ci pensava 
Malgioglio con due ottimi interventi al 20' 
e al 21' a salvare il risultato. 

Vince il Palermo 2-1 
ma la Spai farà ricorso 

MARCATORI: al 29' Donati, al 45' Montene
gro, al 1' del s.t. Chimenti. 

PALERMO: Frison; Vermiglio, Citterlo; Bri-
gnanl, lozzla, SUlpo; Maritozzi (al 41' della 
ripresa Osellame), Borsellino, Chimenti, Ar-
coleo, Montenegro. (In panchina Trapani 
e Conti). 

SPAL: Bardili; Llevore, Ferrari; Albiero, Bom-
ben, Larini; Donati, Fasolato, Gibellinl, Man-
frin, Pezzato. (In panchina Renzi, Tassara, 
Innocenti). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 
PALERMO — (n.g.) L'episodio chiave della 
partita al 37': Bomben appoggia un pallone 
a Manfrin sulla destra, il segnalinee sotto le 
gradinate alza la bandierina per segnalare al 
direttore di gara la posizione irregolare sulla 
sinistra di Pezzato, ma l'arbitro dice di pro
seguire e Manfrin, fatti ancora due passi, 
non ha difficoltà a battere Frison. E' lo zero 
a due, perché la Spai era andata già in 
vantaggio con un bel goal di Donati 

A questo punto i giocatori siciliani prote
stavano con insistenza nei confronti dell'ar
bitro. Il signor Lapi di Firenze si persuadeva 

a consultare il segnalinee e di conseguenza 
tornava sulle sue decisioni ed annullava il 
goal di Manfrin. Nervosismo in campo ed 
al 45' Montenegro su assist dì Borsellino por
tava il Palermo in parità. 

Praticamente nel giro di otto minuti la 
Spai passava dal possibile 0-2 all'1-1 con 
tante grazie al signor Lapi. Il crollo psico
logico del ferraresi non veniva di certo smal
tito negli spogliatoi e ad inizio di ripresa 
Chimenti ne approfittava trovando la stocca
ta per mandarli al tappeto. Era passato ap
pena il minuto, infatti, quando il centravanti 
rosanero su una ribattuta di Bomben insac
cava alla destra in basso del portiere Bardin. 
Da quel momento la Spai ha cercato in ogni 
modo di raddrizzare il risultato beffardo. Ma 
un tiro di Pezzato al 2' faceva la barba al 
palo e Frison al 25' bloccava alla «kamikaze» 
Manfrin. Il resto è tutto un pressing fino alla 
fine ma senza risvolti positivi per i ferra
resi. La Spai ha comunque presentato una 
riserva scritta sulla partita e continuerà in 
settimana con un ricorso per « errore tecnico 
dell'arbitro ». 

Pistoiese - Sampdoria 
contenti del nulla (0-0) 

PISTOIESE: Moscatelli; Di Chiara, Lombardo; 
Mosti, Venturin, Bittolo; Prunecchl, Frusta-
lupi. Saltutti. Rognoni, Tonisi. N. 12: Vie
ri, n. 13: OHerìno, n. 14: Bellinazzi (sosti
tuisce al 4' del s.t. Prunecchl). 

SAMPDORIA: Garella; Arnuzzo, Talami; Ro
mei, Mariani, Ferroni; Bresciani, Orlandi, 
De Glorgls. Tuttino, Chlorri. N. 12: Gabio-
II, n. 13: Bombardi (al 60' sostituisce Ro
mei), n. 14: Recchi. 

ARBITRO: Mllan, di Treviso. 
PISTOIA — fs. b.) - Nel primo tempo i lo
cali avrebbero potuto recriminare qualcosa 
circa la divisione della posta; nella ripresa, 
invece, uno strepitoso Moscatelli ha evitato 
una sconfitta e da come si stavano metten
do le cose appariva inevitabile. Il risultato 
finale quindi rispetta in pieno l'andamento 

della gara e accontenta entrambi gli allena
tori 

Nel complesso la partita è risultata piut
tosto scadente a causa del nervosismo e del
la condizione fisica di alcuni atleti. Ottima 
la direzione arbitrale di Milan che ha te
nuto in pugno la difficile partita operando 
una sola ammonizione. La cronaca: apre le 
ostilità la Pistoiese che al 7' con una stu
penda azione corale mette in condizione Lom
bardo di impegnare severamente Garella. I 
locali esercitando una continua pressione 
creano scompiglio nella difesa avversaria 

Nel secondo tempo la Sampdoria, appro
fittando del calo atletico dei locali, si getta 
allo sbaraglio alla ricerca della rete ma 
Moscatelli si supera esibendosi più volte in 
strepitose parate. 

Il Rimini nega alla Samb 
la prima vittoria: 1-1 

MARCATORI: Giani (S) al 29' p.t.-. Tedoldl 
(R) al 15* del s.t. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Schiavi, Gavaz-
zlni; Melottl, Cogonl, Marchi; Schiannima-
nico. Giani, Chimenti (dal 25' s.t. Bozzi), 
Catania, Romiti. (N. 12 De Gratias, n. 13 
Scolastra). 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, Uccilli: Maxzone, 
Crezzanl. lancilo; Ferrara (dal 15' s.t. Te
doldl). Erba. Donati. Vaia. Fagnl. (N. 12 
Camelutti, n. 13 Sollier). 

ARBITRO: Ballarini di La Spezia. 
NOTE: Giornata di sole, terreno buono. 

Spettatori 7 mila. Ammoniti Buccilli, Vaia, 
Ianello e Mazzone. Calci d'angolo 6-1 per la 
Samb. 
SANBENEDETTO DEL TRONTO — (e. s.) La 
Sambenedettese non ce l'ha fatta a vincere 
neanche ieri rimandando l'appuntamento con 
la prima vittoria stagionale alla prossima 
volta e il Rimini esce imbattuto dal Ballarin. 

Diciamo subito che il pareggio dei bianco-
rossi di Sereni è legittimo e meritato. La 
Sambenedettese è andata in vantaggio nella 
prima metà della gara, precisamente al 29', 

per merito di Giani, di testa su azione susse
guente a calcio d'angolo, coronamento d'un 
periodo di predominio dei padroni di casa 
che ha visto impegnato Piloni svariate volte 
su tiri pericolosi di Romiti al 3' e al 12' e di 
Chimenti al 20'. 

Fino allora la retroguardia del Rimini ave
va svolto un ottimo lavoro chiudendo bene 
i varchi e permettendo agli attaccanti ros
soblu di andare a rete. 

Nel secondo tempo, la squadra di Sereni 
ha cercato di risalire la china. Fagni in que
sto senso s'è dato da fare risultando costan
temente una spina nel fianco della difesa mar
chigiana. Al 13' Sereni sostituisce Ferrara 
con Tedoldi ed è proprio Tedoldi al 15' che 
pareggia deviando in rete di testa un preciso 
cross di Mazzone. Mentre al 30' su servizio 
di Giani. Catania con un gran tiro impegna 
Piloni ad una difficile parata. Al 42' per poco 
al Rimini non riusciva il colpaccio: gran tiro 
dì Tedoldi da distanza ravvicinata e grande 
parata di Pigino. Tutto sommato quindi pa
reggio giusto. 

La Nocerina attaccata 
inutilmente dal Bari: 0-0 

RARI: Venturelli; Frappamplna. Palestro; Pan-
selli, Petruzzeili, Bellazzi; Bagnato, Tirelli, 
Caudino. Penegrini, Manrin. N. 12: De Lo
ca, n. 13: Papadopulo, n. 14: Fasoni. 

NOCERINA: Pelosln; Conuro, Manzi; De Ri
sta, Colzaro, Calcagni; Ranieri, Porcari, 
Chlancone, Borwni (dall'*)' Barella), Car
lini. N. 12: Bove, n. 14: Lucido. 

ARBITRO: Fahder di Treviso. 
BARI — (g. d.) - Circa ventimila spettatori 
sono accorsi allo stadio di Bari per la par
tita contro la Nocerina. Il Bari ha attaccato 
per tutti i novanta minuti di gioco, schie
rando addirittura tre punte, il rientrante Pel
legrini. Caudino e Tirelli, ma riuscendo sol
tanto a collezionare ben diciassette calci d'an

golo e colpendo un palo con Pauselli all'85', 
a conclusione di uno degli attacchi forsennati 
portati contro la porta difesa da Pelosin che 
— in verità — grossi pericoli non ne ha mai 
corsi. 

II Bari avrebbe senz'altro meritato di far 
sua la posta intera dal momento che la No
cerina ha giocato solo per difendersi. 

I giocatori ospiti si sono fatti vivi con 
una certa pericolosità solo al 27' quando da 
una punizione battuta dai compagni Chiari-
cone ha deviato un bel pallone per Borsoni 
che per un soffio ha mancato la sua devia
zione in goal. La partita si è conclusa tra 
i fischi sonori di tutti gli sportivi in piedi 
sugli spalti, 


